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Il termine " lavoro d'argento" si riferisce alla partecipazione degli anziani al mercato del lavoro. La letteratura dimostra che la loro bassa partecipazione non è necessariamente attribuibile alla sola età, ma è IL risultato di una combinazione di fattori sociali, economici e individuali.
In primo luogo, le politiche pensionistiche e di protezione sociale forniscono a una parte significativa della popolazione un adeguato sostegno economico, riducendo la necessità di partecipare o rimanere nel mercato del lavoro. Le condizioni di salute possono ulteriormente scoraggiare la partecipazione, influenzando sia la volontà individuale di lavorare sia la disponibilità di opportunità di lavoro adeguate. Inoltre, i livelli di istruzione e la mancanza di competenze professionali aggiornate possono rappresentare barriere significative al reinserimento nel mondo del lavoro, in particolare per coloro che sono stati assenti dal mercato per un periodo prolungato (Commissione Europea, 2015, p. 25). Tuttavia, bisogna riconoscere che, nonostante la volontà e le capacità, molti anziani incontrano notevoli ostacoli all'occupazione a causa della discriminazione basata sull'età. si manifesta in varie forme all'interno del mercato del lavoro, tra cui la preferenza dei datori di lavoro per i candidati più giovani, pressioni o incentivi inappropriati per il pensionamento anticipato e limitate opportunità di formazione e riqualificazione professionale (Csoba & Ladancsik, 2023; Prieto Padín, 2022).
Cheng (2020) osserva che l'età non solo limita le opportunità di lavoro, ma ostacola anche l'avanzamento di carriera, generando frustrazione e stress e spingendo al ritiro precoce a causa di ambienti di lavoro ostili. Durante periodi di crisi economica o di ristrutturazione organizzativa, i lavoratori anziani sono spesso tra i primi ad essere licenziati, il che porta spesso a una disoccupazione prolungata o all'uscita definitiva dal mercato del lavoro (Prieto Padín, 2022). Queste dinamiche rendono gli anziani vulnerabili in molteplici dimensioni: economicamente, esponendoli a rischi significativi di impoverimento; socialmente, indebolendo le loro reti e aumentando l'isolamento; e psicologicamente, erodendo l'autostima e provocando impatti negativi sulla salute fisica e mentale. Se combinato con altre forme di discriminazione basate su genere, etnia, cittadinanza o condizioni fisiche, l'ageismo esacerba le vulnerabilità di gruppi già emarginati, creando situazioni di svantaggio aggravato (Csoba & Ladancsik, 2023; Levy & Apriceno, 2019; Prieto Padín, 2022).
Pregiudizi contro gli anziani I lavoratori sono radicati in stereotipi che li descrivono come meno produttivi, poco flessibili e incapaci di adattarsi, oltre a salari più elevati associati all'anzianità (Scott, 2021). Per quanto riguarda la formazione , si ritiene spesso che investire in questa fascia d'età produca rendimenti a lungo termine inferiori rispetto ai lavoratori più giovani. Tuttavia, tali opinioni trascurano il fatto che i lavoratori più anziani dimostrano livelli di impegno significativamente più elevati. e hanno maggiori probabilità di mantenere il loro ruolo (Prieto Padín, 2022; Scott, 2021).
Un tema centrale nella promozione del silver labour è la gestione strategica dell'invecchiamento della forza lavoro (OCSE, 2019; Sanchis et al., 2021), una preoccupazione particolarmente rilevante per le medie e grandi imprese. Queste aziende devono attuare specifici adattamenti organizzativi e strutturali per rispondere alle esigenze dei lavoratori più anziani, garantendo al contempo competitività e sostenibilità aziendale. In una prospettiva di resilienza, l'estensione dell'attività professionale richiede di ripensare i modelli di impiego, promuovendo modalità e orari di lavoro flessibili che si adattino nel tempo ai cambiamenti nelle capacità, nelle competenze e nell'esperienza dei lavoratori (Sanchis et al., 2021). Ciò richiede politiche volte alla formazione continua, all'aggiornamento professionale, alla riqualificazione, al trasferimento delle conoscenze e al mentoring, nonché al miglioramento dei modelli di gestione e coordinamento della conoscenza tra i reparti aziendali (Lössbroek & Radl, 2019). Inoltre, è necessario promuovere relazioni intergenerazionali produttive. all'interno del posto di lavoro è fondamentale per evitare conflitti e valorizzare contributi diversificati (De Meulenaere & Kunze, 2021; Kunze & Menges, 2017; Scott, 2021).
Progressi tecnologici svolgono inoltre un ruolo fondamentale nel migliorare la produttività e l'inclusività nel mercato del lavoro. L'automazione di compiti ripetitivi e fisicamente impegnativi riduce il carico di lavoro, consentendo ai lavoratori di concentrarsi su ruoli cognitivi (Klimczuk, 2012). Le tecnologie assistive e l'intelligenza artificiale, in linea con il paradigma dell'Industria 5.0, aumentano ulteriormente la produttività migliorando l'ergonomia delle postazioni di lavoro e dei macchinari per adattarsi meglio alle diverse caratteristiche della forza lavoro, inclusi gli individui con disabilità o neurodivergenze (Sanchis et al., 2021).
In sintesi, la capacità di lavorare in modo produttivo e soddisfacente a qualsiasi età dipende in larga misura dalle condizioni contestuali e la qualità delle strategie organizzative implementate per adattarsi alle mutevoli esigenze, conoscenze e competenze della forza lavoro (Prieto Padín, 2022). Questo concetto è racchiuso nell'idea di " lavorabilità " (Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali , 2023; ISTAT, 2020).
Contrariamente ai timori comuni, il rapporto di Oxford Economics sulla Longevity Economy (2016) evidenzia che promuovere una partecipazione prolungata al mercato del lavoro tra gli anziani non diminuisce le opportunità per i lavoratori più giovani, ma genera invece valore aggiunto. per l'economia. Scott (2021) sostiene che le preoccupazioni sulla concorrenza lavorativa tra lavoratori più anziani e più giovani rappresentano un classico esempio della fallacia del "cumulo di lavoro”. Poiché mantenere gli anziani occupati porta a livelli di reddito più elevati, è improbabile che la produzione economica totale rimanga fissa. Allo stesso modo, l'aumento storico della partecipazione femminile alla forza lavoro non ha ridotto le opportunità di occupazione maschile. La ricerca sulla "silver economy" cinese corrobora questi risultati, rivelando che le politiche di gestione adattiva dell'istruzione, che promuovono l'apprendimento permanente e la riqualificazione professionale degli anziani, contribuiscono positivamente alla produttività nel medio e lungo termine (Hu & Senawi, 2024). Ciononostante, lo studio mette in guardia dall'esacerbare le disuguaglianze regionali, poiché le diverse capacità di attuare tali politiche potrebbero approfondire le disparità economiche e sociali tra le aree più prospere e quelle meno sviluppate del Paese (Hu & Senawi, 2024). Preoccupazioni simili sulla coesione territoriale e la distribuzione sociale degli impatti delle politiche sono state espresse nel contesto europeo, in particolare in Italia (Cuccinelli et al., 2023).
La letteratura sul lavoro d'argento sollecita un cambiamento radicale nella concezione della vecchiaia come un onere finanziario per i sistemi pensionistici, evidenziando invece l'esperienza accumulata dai lavoratori più anziani come una risorsa strategica per la società (Coughlin, 2017). Le politiche attive del lavoro e le misure volte a posticipare l'età pensionabile, insieme a riforme spesso impopolari volte ad aumentare le soglie di età pensionabile, si dimostrano efficaci nel contrastare il calo dei tassi di partecipazione alla forza lavoro e nel far fronte al deficit pensionistico (Hu & Senawi, 2024; Scott, 2021). Oltre ai vantaggi economici, l'inclusione dei lavoratori più anziani favorisce un maggiore impegno sociale ed economico, creando un circolo virtuoso all'interno del mercato dell'argento.
Dal punto di vista dell’invecchiamento attivo e sano, la ricerca in gerontologia e psicologia del lavoro sottolinea gli effetti positivi di un impiego significativo sulla salute fisica, sul benessere mentale e sulle relazioni sociali degli anziani (Beehr & Bennett, 2015; Debelak et al., 2023; Viljamaa et al., 2022). Al contrario, condizioni di lavoro precarie o instabili sono associate a disagio psicologico, disturbi del sonno e conflitti lavoro-famiglia, in particolare tra i lavoratori più anziani (Abrams et al., 2022). Pensionamento anticipato o rapido ricambio generazionale sul posto di lavoro rischia di minare la produttività aziendale erodendo competenze specialistiche, conoscenze tacite e reti professionali, che non sono facilmente sostituibili nel breve termine (Krzyminiewska , 2021; Prieto Padín, 2022).
A livello individuale, il ritiro precoce dal mondo del lavoro può portare all'isolamento sociale e alla perdita di autonomia economica e funzionale, in particolare quando avviene senza la possibilità di ottenere un impiego ponte (Beehr & Bennett, 2015) o di stabilire percorsi alternativi per un utilizzo creativo e produttivo del tempo. A questo proposito, Yan et al. (2023), nel loro studio sull'associazione tra lavoro post-pensionamento e depressione, dimostrano che, sebbene mantenere un certo livello di attività sia generalmente benefico per la salute generale degli anziani, l'occupazione formale mitiga il rischio di depressione solo tra coloro che hanno una capacità di adattamento limitata. Al contrario, per gli anziani con una maggiore capacità di adattamento, il benessere mentale è facilitato dal pensionamento e dal maggiore tempo libero che offre. È anche importante riconoscere che il pensionamento non costituisce necessariamente un ritiro completo dal mercato del lavoro. Infatti, numerose posizioni di alto profilo nelle società contemporanee continuano ad essere ricoperte da individui anziani sia nelle istituzioni pubbliche che nelle organizzazioni private. Questo fenomeno è caratterizzato da alcuni studiosi come gerontocrazia, termine che evidenzia la prevalenza di sistemi politici ed economici governati, de jure o de facto, da individui anziani, prevalentemente di sesso maschile (Magni-Berton & Panel, 2021). Inoltre, come verrà approfondito nel capitolo successivo, la pensione può costituire una base di sicurezza e libertà finanziaria che favorisce l'attività imprenditoriale.
Per quanto riguarda la gerontocrazia, Scott (2021) osserva che nelle organizzazioni gerarchiche dove le promozioni si basano sull'anzianità, la vita lavorativa prolungata porta inevitabilmente a posizioni di vertice sempre più occupate da individui più anziani. Questo è particolarmente problematico per le aziende familiari. Ironicamente, l'autore osserva che nel Regno Unito la regina Elisabetta II ha regnato fino all'età di 96 anni, mentre suo figlio, anch'egli anziano, ha dovuto 

attendere a lungo prima di salire al trono. In contrasto con questo fenomeno elitario, emerge una dinamica meno visibile ma considerevolmente più pervasiva: molti individui anziani, essendo stati esclusi o usciti dal mercato del lavoro formale, si impegnano in attività non regolamentate per integrare il reddito pensionistico o mitigare le spese di sostentamento (Csoba & Ladancsik , 2023). Soprattutto in contesti economicamente svantaggiati, questi individui possono essere costretti a svolgere lavori precari, informali o persino illeciti. A questo proposito, Prieto Padín (2022) sottolinea il potenziale della cooperazione sociale. per fornire una soluzione efficace, facilitando la formalizzazione di queste situazioni precarie e promuovendo condizioni di lavoro dignitose .
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